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iniziativa per un MonuMento in onore 
deLLe vittiMe da infortuni suL Lavoro

oMaggio aL poeta giacoMo giardina

Agrigento. Si è tenuta, presso la sala dei convegni 
del Collegio dei Filippini di Agrigento, la conferen-
za stampa di presentazione del comitato promo-
tore per il “Monumento in onore delle vittime da 
infortuni sul lavoro”. Si tratta di un’iniziativa pro-
mossa dall’Anmil, dal Comune di Agrigento, dalla 
RFI, dal Rotary club di Agrigento, dall’Inail, dalla Ca-
mera di Commercio di Agrigento, dall’Accademia 
delle Belle Arti di Agrigento “Michelangelo” e dalla 

Confesercenti Sicilia. Tutti gli intervenuti hanno 
manifestato la necessità di accendere i rifletto-
ri sul dramma delle “morti bianche” attraverso la 
realizzazione di un “Monumento in onore delle 
vittime da infortuni sul lavoro” da installare nella 
Piazza Marconi antistante alla stazione centrale di 
Agrigento per commemorare i caduti sul lavoro 
ma anche per diffondere nella società civile la cul-
tura della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Corleone. Nell’ambito della manifestazione “Le 
Notti BC Sicilia” si è tenuta al Palazzo reale di Ficuz-
za l’iniziativa “Quando la poesia diventa futurista”: 
omaggio a Giacomo Giardina”, patrocinata dal Ro-
tary club di Corleone. Dopo la presentazione di Giu-
seppe Oddo presidente BC Sicilia – sede di Corleone 
e i saluti di Nicolò Nicolosi sindaco di Corleone, è in-
tervenuto Ciro Spataro, presidente del Rotary club 
di Corleone che ha focalizzato la figura del poeta 

Giacomo Giardina, nato a Godrano nel 1901, che ha 
lasciato un’orma indelebile nel territorio grazie alla 
riscoperta del critico letterario Francesco Carbone. 
È stata messa in evidenza la famosa pubblicazione 
del volume “Quand’ero pecoraio” nel 1931 a Firenze 
per i tipi dell’editore Vallecchi, con la prefazione di Fi-
lippo Tommaso Marinetti. Dopo l’esibizione dell’arti-
sta poliedrica Sara Favarò, le conclusioni sono state 
affidate ad Alfonso Lo Cascio. 
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raccoLta fondi per gLi aLLuvionati deL BeLgio

Palermo Baia dei Fenici. Le alluvioni abbattutesi 
in Centro-Europa nel luglio scorso hanno causa-
to in Belgio la morte di circa 45 persone e ingenti 
danni a persone e cose con interi villaggi comple-
tamenti distrutti dalle inondazioni. 
Ora è il tempo della ricostruzione e degli aiuti 
umanitari ed i rotariani e gli amici del Rotary sono 
sempre stati in prima fila anche in questo tipo di 
attività.
Il Comitato Interpaese Italia, Belgio, Lussembur-
go, Malta, San Marino, costituitosi a Bruxelles il 6 
dicembre 2019 per promuovere contatti amicali 
tra differenti distretti e club e per accrescere la 
colleganza e la comprensione interculturale tra 
persone di varie nazioni, di recente ha dimostra-
to di sapersi attivare efficacemente anche in aiuti 
umanitari nelle città di Torino e Todi per contra-
stare la pandemia da Covid-19. 
Adesso il CIP Ita/Be/Lux/Ml/S.M. ha voluto attivar-
si anche per aiutare coloro che in Belgio hanno 
subito gravi danni e perso anche la casa. 
L’appello è stato diffuso innanzi tutto a tutti i com-
ponenti di detto comitato, i quali hanno attivato i 
propri club di appartenenza. 
Il RC Palermo Baia dei Fenici, che da sempre è sta-
to sensibile ad accogliere richieste di aiuto umani-
tario anche a livello internazionale e che tra i suoi 
soci annovera il past-presidente Antonio Giunta, 
componente del CIP Ita/Be/Lux/Ml/S.M., ha voluto 

anche in questa occasione essere in prima linea. 
Il presidente Francesco Muceo ha indetto un con-
siglio direttivo straordinario via web che ha deli-
berato di aderire alla raccolta fondi pro-alluviona-
ti, coordinata dal RC Bruxelles Amitié, con fondi 
del club e con donazioni personali.  
L’ammontare così raccolto sarà direttamente at-
tribuito al Distretto 2150 del Rotary International, 
che lo utilizzerà per buoni pasto e per l’acquisto di 
materiale scolastico di base per le scuole primarie 
delle famiglie degli alluvionati. Il Rotary è amicizia 
e anche azione. 
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aMBiente: un’esperta universitaria racconta
quando Le BaLene avevano quattro zaMpe

Milazzo. Organizzata dal Rotary club di Milazzo al 
lido Horizon, sul litorale del Tono di Milazzo, con 
le isole Eolie a fare da scenario, si è svolto un in-
contro su temi ambientali al quale hanno parte-
cipato i soci dei Rotary club dell’Area Peloritana.
Nonostante un blackout elettrico, che ha interes-
sato quasi la totalità della città, dopo una breve in-
troduzione del presidente Giacomo Legrottaglie, 
si è proceduto allo svolgimento del programma 
in scaletta che ha visto l’intervento della prof.ssa 
Rosanna Sanfilippo, del Dipartimento di Scienze 
biologiche, geologiche ed ambientali dell’Univer-
sità di Catania, sul tema “I nostri amici cetacei: 
quando le balene avevano quattro zampe” e  del 
dott. Carmelo Isgrò,  direttore del MUMA (museo 
del Mare di Milazzo) ideatore del progetto Siso.
Nel corso della stessa serata si è proceduto all’ap-
posizione dello spillino per l’ingresso nel club 
della nuova socia Daniela Milone nonché alla pre-
miazione di alcuni alunni che hanno partecipato a 
dei concorsi fotografici distrettuali relativi all’anno 
rotariano 20/21.

Oltre alle autorità rotariane (Ottaviano Augusto, 
rappresentante del governatore, e Giuseppe Pi-
tari, coordinatore distrettuale degli assistenti del 
governatore), erano presenti i rappresentanti dei 
soci dei club dell’Area Peloritana: Messina Peloro, 
Stretto di Messina, Barcellona P.G., Patti terra del 
Tindari, Capo d’Orlando, S. Agata Militello e Lipari.
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LiBerate tartarughe “caretta - caretta”

Sant’Agata di Militello. Dal 4 agosto altri due 
esemplari di “caretta-caretta” popolano il mar Tir-
reno. L’iniziativa è avvenuta grazie all’intervento 
congiunto del Rotary club Sant’Agata di Militello e 
del locale Ufficio Circondariale marittimo.
Le due tartarughe, al termine di un intenso per-
corso riabilitativo presso la sede di Palermo dell’I-
stituto Zooprofilattico Siciliano, sono tornate nel 
loro habitat naturale.
Il sostegno alla salvaguardia ambientale rappre-
senta una delle sette aree d’intervento che il Ro-
tary International sostiene, attraverso le moltepli-
ci attività svolte dai Rotary club di tutto il mondo.
In tale ottica il presidente Salvino Fidacaro, in si-
nergia con il T.V. (CP) Donato Bonfitto, comandate 
della locale capitaneria della Guardia Costiera, ha 
promosso la liberazione in mare delle tartarughe 
più diffuse nel Mediterraneo, che rientrano tra le 
specie protette maggiormente a rischio, a causa 
dell’inquinamento dei mari ed all’ingestione di 
plastiche, rifiuti ed ami da pesca.
Il club santagatese, con specifiche attività di ser-
vizio rivolte principalmente ai giovani, da diversi 
anni si occupa di promuovere la sostenibilità eco-
logica, l’importanza della conservazione delle ri-
sorse naturali e della salvaguardia ambientale.
Nell’ultimo decennio sono stati, infatti, numerosi 
i progetti organizzati con il contributo dei rotaria-
ni, tra i quali quelli sul corretto smaltimento degli 
oli esausti, sulla limitazione dello spreco degli ali-
menti e dell’acqua, nonché quello sulla riduzione 
dell’uso delle plastiche, con la consegna di borrac-

ce e di erogatori di acqua potabile alle scuole.
Proficua e duratura, inoltre, è risultata anche la 
sinergia con l’Ufficio circondariale marittimo san-
tagatese, iniziata nell’agosto dell’anno 2015 con la 
liberazione di altri due esemplari di “caretta-ca-
retta” e proseguita, insieme al comandante Bon-
fitto, con attività divulgative rivolte alle scuole, ai 
rotariani ed alla cittadinanza, alle quali si è ag-
giunto anche un “hackathon” sulla tematica della 
salvaguardia del mare rivolto a giovani developer 
informatici, che nell’ambito del   Google DevFest 
Mediterranean 2019 hanno concorso allo svilup-
po di un progetto per l’uso dell’ECHO Marine Sta-
tion, premiato dal club di Sant’Agata.
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con “BricioLe di saLute” vicini ai Meno fortunati

Palermo Montepellegrino. Torna “Briciole di sa-
lute”, progetto del Rotary club Palermo Montepel-
legrino, presidente Antonio Fundarò, in collabo-
razione con il Sacro Militare Ordine Costantiniano 
di San Giorgio, delegazione Sicilia, guidato da An-
tonio Di Janni. 
La comunità benedettina di San Martino delle 
Scale è impegnata a rispondere alle drammatiche 
situazioni di povertà presenti sul territorio, for-
nendo così un grande servizio alla collettività ed 
alle fasce di popolazione più fragili. 
Il Rotary Palermo Montepellegrino e la delegazio-
ne siciliana del Sacro Militare Ordine Costantinia-
no hanno voluto fornire, ancora una volta, una 
risposta tangibile alle grandi povertà umane che 
la pandemia ha acuito. 
Dunque, in questa prospettiva, attraverso i soci 
che collaborano quotidianamente, fornirà un 
supporto materiale mensile attraverso il progetto 
“Briciole di salute” con presidi per l’infanzia, der-
rate alimentari e supporto logistico.

“Con questo nostro aiuto continuiamo un cammi-
no di carità e di speranza. Stare accanto ai più de-
boli attraverso un costante e organizzato lavoro 
di service è un motivo in più per farci comprende-
re quanto fondamentale sia non dimenticare mai 
la vera missione del Rotary. 
Ovvero il servire al di sopra dei nostri inte-
ressi personali” - ha commentato il presiden-
te del Rotary Club Palermo Montepellegrino 
- nel ricordare che i soci del club sono vicini al 
territorio anche con le loro professionalità”. 
Pannolini, omogeneizzati alla carne e al pesce, 
tonno e piselli in scatola, sugo di pomodoro in 
bottiglia, pomodori pelati, riso, pasta, marmella-
te, zucchero, brioche e cornetti, latte, sacchi già 
confezionati di derrate alimentari donati dai sin-
goli soci numerosi presenti, dalla past president 
del Rotary club Caltanissetta Marcella Milia e da 
amici come la signora Castrenza Pizzolato: questo 
quanto è stato consegnato alla Caritas della Par-
rocchia Abbaziale di San Martino delle Scale. 
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preMio a vaLeria Li vigni sovrintendente deL Mare 

Pantelleria. Si è svolta la 15esima edizione del 
premio “Progetto da Pantelleria” in collaborazione 
con il locale quotidiano on-line “Pantelleria-Inter-
net” e il comune dell’Isola. Lo spirito del premio è 
quello di segnalare personaggi illustri che porta-
no il nome e le tradizioni di Pantelleria, fuori dall’i-
sola, sulla terra ferma e in tutto il mondo.
Il nominativo che il presidente del Rotary club di 
Pantelleria, Roberto Greco, ha indicato, con l’una-
nime condivisione del consiglio direttivo, è stato 
quello della dr.ssa Valeria Li Vigni, vedova dell’in-
dimenticato archeologo Sebastiano Tusa, grande 
amico di Pantelleria.
La giuria del premio, presieduta dal noto giorna-
lista Italo Cucci, ormai pantesco di adozione, ha 
così motivato la premiazione: “A Valeria Li Vigni, 
dal settembre 2019 sovrintendente del mare del-
la Regione Siciliana, per la grande professionalità 
e competenza per l’archeologia, che con grande 
intensità e puntuale costanza incontrano la pas-
sione e l’amore per la nostra Isola”
Il presidente del R.C. di Pantelleria, Roberto Gre-
co, ha consegnato il premio ricordando il grande 

impegno di Valeria e Sebastiano che hanno resti-
tuito all’isola, un patrimonio inestimabile unico 
nel suo genere: tasselli di storia che testimonia-
no secoli di vita di comunità che hanno lasciato 
preziose tracce dalla Protostoria al periodo Puni-
co-Romano.
Con l’augurio che venga inaugurato, in tempi bre-
vi, il “Museo del Mare”, in località Arenella, intito-
lato al marito Sebastiano Tusa, e il sentito ringra-
ziamento di Valeria Li Vigni che ha preannunciato 
la prossima apertura del Museo del Mare e il ri-
lancio dei “Musei sommersi panteschi” (sei luoghi 
destinati all’archeologia subacquea), si è concluso 
questo sentito e importante evento.
Ancora una volta il Rotary club di Pantelleria ha 
dimostrato di essere presente e attivo sul territo-
rio non solo per le molteplici attività di service in 
cui è impegnato dal 2006, ma anche nelle manife-
stazioni culturali che più di altre caratterizzano la 
“Perla Nera” del Mediterraneo.
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scuoLe cardio protette con corsi BLsd

Marsala. Sono stati svolti, presso l’istituto com-
prensivo “G. Nosengo” di Petrosino, due corsi 
per apprendere le manovre di rianimazione car-
dio-polmonare (RCP) e l’utilizzo del defibrillatore 
automatico esterno (DAE), riservati al personale di 
tredici scuole di Marsala, Petrosino e Favignana.
Tale formazione rientra nel progetto pluriennale 
del Rotary club Marsala, il cui presidente Danie-
le Pizzo, in apertura dei corsi, ha ricordato la sua 
valenza sociale e ha ringraziato gli istruttori della 
commissione BLSD del Distretto 2110 del Rotary 
International che si fanno carico dell’addestra-
mento sia per la parte teorica che per la parte 
pratica. 
Il personale scolastico che ha partecipato è in ser-
vizio nelle scuole facenti parte di una rete di isti-
tuti che si sono dotati di un defibrillatore automa-
tico esterno usufruendo di un finanziamento del 

Ministero dell’istruzione e, quindi, necessitavano 
di formazione. 
Il dirigente dell’istituto comprensivo “Gesualdo 
Nosengo” di Petrosino, Giuseppe Inglese, coor-
dinatore di questa rete di scuole, ha espresso il 
suo plauso al Rotary club Marsala che ha accetta-
to di svolgere, in maniera assolutamente gratuita, 
questi corsi e ha ringraziato gli istruttori del corso: 
Riccardo Lembo, Simonetta Alagna, Franco Cirrin-
cione, Pino Angileri, Giuseppe Lembo, Giovanna 
Palma, Pierluigi Varia per la dedizione, la disponi-
bilità e l’impegno dimostrati. 
Con questo nuovo gruppo di defibrillatori, il nu-
mero di quelli donati e/o monitorati dal Rotary 
club Marsala nell’ambito del progetto “Marsala, 
città cardio protetta” salgono ad oltre settanta, 
mentre il numero delle persone formate supera 
il migliaio.
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api: eseMpio di organizzazione “sociaLe”!

Ragusa Hybla Heraea. In questi ultimi anni sem-
pre più attenzione viene rivolta alle api in quan-
to le attività, i cambiamenti ambientali e le poli-
tiche operate dall’uomo, contrastano fortemente 
e incisivamente con il labile equilibrio della flora 
e fauna del nostro pianeta. Questi effetti si nota-
no fortemente anche in apicoltura dove negli ul-
timi anni si hanno serie difficoltà a mantenere il 
numero degli apiari e la drastica diminuzione di 
produzione di miele/pappa reale/cera, ha fatto sì 
che per nutrire le api al fine di evitare la sicura 
morte si deve intervenire con vari prodotti. Le api 
hanno un ruolo ben preciso e determinante nella 
delicata conservazione e procreazione della flora 
in quanto con le loro naturali attività di impollina-
zione favoriscono il trasporto dei gameti e quindi 
l’inseminazione che sta a capo della procreazione 
e della salvaguardia delle specie. 
Per tali preoccupanti motivazioni il club Rotary 
Ragusa Hybla Heraea ha deciso di partecipare al 
progetto distrettuale SOS Api e in questo inizio di 
anno rotariano ha riunito i soci e amici per una 
attività di sensibilizzazione. A tal proposito il socio 
Giorgio Lo Magno (medico veterinario) ha curato 
il programma tecnico di un incontro coinvolgendo 
Natale Cannata, che dal 2005 ha fatto dell’apicol-
tura biologica una sua passione condotta assieme 
alla moglie Maria Concetta. 

Natale Cannata, con semplicità e precisione mista 
a tantissima passione, ha saputo attirare l’atten-
zione e l’interesse dei soci e amici presenti par-
lando della perfetta organizzazione sociale delle 
api che con la regina, i fuchi (maschi) e le operarie 
assicurano il corretto funzionamento degli apiari 
e la “continuazione naturale della specie”. 
Nelle riflessioni di Natale si leggeva la preoccupa-
zione per come i cambiamenti ambientali e clima-
tici stessero influenzando negativamente le attivi-
tà naturali delle api. 
La testimonianza del relatore ha reso coscien-
ti tutti i presenti che “ognuno di noi, nessuno 
escluso” ha delle responsabilità e che dobbiamo 
sforzarci a educare i nostri figli alla salvaguardia 
dell’ambiente e della natura. 
Il presidente Rino Strazzeri ha chiesto la collabo-
razione ai coniugi Cannata per organizzare una 
serie di appuntamenti nelle scuole con il preciso 
intento di trasferire tali conoscenze ai ragazzi, in-
serendo l’argomento nel progetto sulla educazio-
ne alimentare. 
I coniugi Cannata hanno accettato l’invito metten-
do a completa disposizione una vera arnia didat-
tica che, dotata di vetri, permette di vedere le api 
e la loro delicata e precisa organizzazione all’in-
terno.
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donata Barca per rowing di diversaMente aBiLi

Area Peloritana. Importante iniziativa a favore 
dei diversamente abili amanti del mare. 
Alla presenza del governatore Gaetano De Ber-
nardis, è stata donata una barca per attività di 
Rowing a favore di giovani diversamente abili 
amanti del mare.
Complimenti agli amici dei RC di Messina Peloro, 
Stretto di Messina, Sant’Agata di Militello e Capo 
D’Orlando che hanno avviato l’iniziativa per la do-
nazione della barca (4 di coppia) acquistata grazie 
ai fondi destinati dai club promotori e dalla Flotta 
IYFR Sicilia e Malta.
Complimenti anche allo squadrone dei 2 Mari co-
ordinato dal capitano Francesco Ragonese per il 
sostegno all’iniziativa.
La barca sarà affidata al Circolo Canottieri Peloro 
e a disposizione di tutto il Distretto 2110
La Flotta Sicilia e Malta dell’IYFR è stata rappre-
sentata dal Rear Commodore Mario Costa vista 
l’impossibilità a partecipare del commodoro Nello 
Catalano.
Presenti anche il capitano dello squadrone dei 2 
Mari Francesco Ragonese e il capitano dello squa-
drone di Siracusa Umberto Midolo.
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“sport in sicurezza per tutti”

Sant’Agata di Militello. Il porto di Capo d’Or-
lando Marina ha accolto l’arrivo dell’equipaggio 
dell’ADS Canottieri Peloro che ha vogato per un 
breve tratto di mare sulla canoa attrezzata rice-
vuta dai Rotary club Messina Peloro, Sant’Agata di 
Militello, Messina Stretto di Messina e Capo d’Or-
lando nell’ambito del progetto “R. e C.O.R.D.” sulla 
terapia riabilitativa ed attività d’inclusione.
La prima giornata operativa del progetto, orga-
nizzata dal Rotary club Sant’Agata di Militello in 
collaborazione con il locale Ufficio Circondariale 
Marittimo, svolta in interclub con il club di Capo 
d’Orlando e con il patrocinio dell’ADS canottieri 
Peloro, della delegazione di Sant’Agata Militello 
della Lega Navale Italiana e dell’ANFFAS di Brolo, è 
stata scandita da due momenti, quello sportivo e 
quello formativo.
Un equipaggio di canottieri d’eccellenza ha aderi-
to alla fase in mare dell’iniziativa, con il messinese 
Giovanni Ficarra, due volte medaglia d’oro ai cam-
pionati mondiali under 23 e quest’anno vincitore 

della Coppa del mondo di Canottaggio di Sabau-
dia, che ha vogato insieme a un giovane con disa-
bilità e ad altri atleti.

“Nel prossimo futuro il canottaggio sarà uno sport 
per tutti anche nel nostro mare, grazie alle connes-
sioni realizzate in sinergia con le istituzioni e le asso-
ciazioni intervenute all’evento.” 

Con questo messaggio il presidente del club 
santagatese, Salvino Fidacaro, ha aperto i lavori 
dell’incontro divulgativo che si è svolto sulla ter-
razza del porto.
“Sport in sicurezza per tutti”, questa la tematica 
principale che è stata trattata nelle varie sfaccet-
tature dal T.V. (CP) Donato Michele Pio Bonfitto, 
comandante Ufficio circondariale marittimo di 
Sant’Agata Militello - Guardia Costiera, dal presi-
dente dell’A.S.D. circolo canottieri Peloro, Dario 
Femminò, dall’atleta Giovanni Ficarra, dal presi-
dente della delegazione di Sant’Agata di Militello 
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della Lega Navale Italiana, Carmelo Di Giorgio, e 
dalla presidentessa della sezione di Brolo dell’ANF-
FAS, Carmela Gentile.
Video e relazioni hanno offerto interessanti spun-
ti di riflessione sull’importanza della sicurezza in 
mare, sulla tutela dell’ambiente marino, sui pro-
getti riguardanti il mare che coinvolgono i giovani, 
sul canottaggio come pratica sportiva praticabile 
da tutti, sulla disabilità e sul ruolo delle famiglie 
nella vita del disabile.
Il delegato d’area peloritana per la Rotary Foun-
dation, Glauco Milio, ha infine ricordato che il pro-
getto R. e C.O.R.D. è stato co-finanziato anche dal 
Distretto 2110 Sicilia – Malta.
Il presidente del Rotary club Sant’Agata di Militel-
lo,  Salvino Fidacaro, ha ringraziato il presidente 
del Rotary club Messina Peloro, Filippo Spadaro, 
intervenuto all’evento e promotore del progetto 
R. e C.O.R.D., gli atleti ed i relatori, nonché tutti i 
presenti ed ha concluso l’attività insieme al pre-
sidente del Rotary club Capo d’Orlando, Basilio 
Mangano, con il consueto tocco di campana e con 
l’auspicio di potere ospitare nuovamente i canot-
tieri per altre attività sportive rivolte al territorio.
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a teatro per sostenere La rotary foundation

Area Drepanum. Numerosi soci dei club dell’Area 
Drepanum al teatro di Segesta per contribuire alla 
Rotary Foundation. Nella magnifica cornice del te-
atro greco di Segesta, alla presenza di numerose 
autorità rotariane, fra cui l’assistente del governa-
tore Erina Vivona, dei Delegati di area per la Ro-
tary Foundation, Salvatore Caradonna, Adriano 
Parisi Asaro, Vinnuccia Di Giovanni e Dana Messi-
na, e dei presidenti di club con i rispettivi soci che 
hanno aderito all’iniziativa: Pantelleria (presiden-
te Roberto Greco), Partanna (presidente Marghe-
rita Asaro), Salemi (presidente Maria Pia Leone), 
Trapani-Erice (presidente Domenico Strazzera), 
Castelvetrano-Valle del Belice (presidente Giaco-
mo Buffa), Trapani-Birgi-Mozia (presidente Salva-
tore Genova), Trapani (presidente Marcello Ditta), 
Mazara del Vallo (presidente Vincenzo Modica) si 
è svolta una attività di interclub nata dalla colla-
borazione tra l’area Drepanum e le Dionisiache 
2021. L’attività in particolare si riferisce alla par-
tecipazione all’attività teatrale del Giuletta e Ro-
meo, diretto mirabilmente dal regista Nicasio 
Anselmo, ed i cui parziali proventi dei numerosi 
biglietti acquistati dai club partecipanti verranno 
devoluti alla nostra fondazione. Si ringraziano in 
particolare il club di Mazara del Vallo, presieduto 
da Vincenzo Modica, e l’amico Giuseppe Sinacori 
che hanno ideato questo evento.
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patrocinio a vino di vigna espropriata aLLa Mafia

Trapani Erice. Il Rotary Club Trapani - Erice, in li-
nea con l’obiettivo di valorizzazione delle econo-
mie locali, ha patrocinato l’evento “Legàmi”, orga-
nizzato dalla cantina “Terre di Giafar” di Paceco, 
che costituisce un bene espropriato alla mafia lo-
cale ed attualmente presieduta dal nostro socio e 
presidente incoming Antonino Spezia. 
Quì è avvenuta la presentazione di un nuovo pro-
dotto: il vino rosé “Legàmi” alla presenza delle au-
torità civili, soci del club, amici ed ospiti.  La serata 
è proseguita con la degustazione del vino.
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partecipazione a caMpagna di vaccinazione straordinaria

Trapani. In linea con l’obiettivo Rotary della tutela 
della salute, il Rotary club Trapani Erice, insieme 
al Rotary club Trapani Birgi Mozia, ha collaborato 
con l’ASP di Trapani, comune di Trapani e comita-
to di quartiere Sant’Alberto, nella “Campagna vac-
cinale straordinaria – rione Sant’Alberto”.  
L’iniziativa si è tenuta presso il centro sociale inti-
tolato a Nino Via, sede dello “S.M.S.R. studio medi-
co sociale rotariano”. I soci del club hanno svolto 
attività di accoglienza e supporto alla compilazio-
ne dei moduli.  Al termine della serata si è riusciti 
a vaccinare 60 cittadini.
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incontri ericini su sanità, Musica e cuLtura

Trapani Erice. Nell’ambito delle manifestazioni 
estive organizzate dall’amministrazione comuna-
le di Erice, il club ha promosso gli “Incontri rota-
riani ericini” presso il cortile del Palazzo Sales di 
Erice Vetta. Si tratta di tre eventi che racchiudono 
i temi di alcune delle vie di azione portati avanti 
dal club service.
Il primo incontro si è svolto il giorno 18 agosto 
alle ore 18,00: “Mihi notarii cognitus: il notariato 
a Monte San Giuliano dal XIII secolo in poi” curato 
dalla neo-socia Valentina Lucia Rallo dell’Archivio 
di Stato di Trapani. All’evento hanno presenziato 
una delegazione del Consiglio notarile dei Distret-
ti di Trapani e Marsala, tra cui il presidente, notaio 
Massimo Petralia ed il notaio Daniele Pizzo, presi-
dente del R.C. Marsala. 
Il 21 agosto, Francesco Amico, direttore dell’U.O.C 
di Cardiologia dell’Ospedale Cannizzaro di Ca-
tania, ha relazionato su un argomento estrema-
mente attuale: “Effetti della pandemia COVID 19 
in sanità”. All’evento sono intervenuti, il sindaco 
di Erice, Daniela Toscano ed il direttore F.F. – Uni-
tà operativa complessa- Salute globale dell’ASP di 
Trapani, Antonino Sparaco. Al termine della rela-
zione è seguito un interessante dibattito tra i pre-
senti. 
L’ultimo evento, in collaborazione con l’associa-
zione “Amici della Musica”, il concerto “Suoni me-
diterranei”, con gli artisti Theresia Bothe (canto) 
e Yvonne Zehner (chitarra),  si è tenuto il 27 ago-
sto, destinato alla raccolta fondi per il progetto 
del Rotary International “End Polio Now”. Presenti 
all’evento il PDG Giovanni Vaccaro, con Marilia e 

la nostra assistente del governatore, Marilena Lo 
Sardo con Franco. Gli incontri hanno ottenuto una 
vivace e collaborativa partecipazione da parte del-
la comunità ericina, dei soci e dell’amministrazio-
ne comunale, oltre ad una continua informazione 
sui social e carta stampata. 



Club

48 • Settembre 2021

visita a enna, città d’arte e di cuLtura

Acireale. L’amicizia rotariana e la cultura hanno 
rappresentato il binomio ideale per trascorrere 
una splendida domenica di fine agosto nella città 
di Enna e per consolidare quell’affiatamento che 
contribuisce alla migliore realizzazione del servi-
zio rotariano. 
Complice la bella giornata e la presenza di una 
competente guida, una nutrita rappresentanza 
del Rotary club di Acireale, capeggiata dalla pre-
sidente Polletta Pennisi, ha visitato e ammirato 
le bellezze del Duomo di Enna, dedicato a Maria 
Santissima della Visitazione, ricco di preziose ope-
re d’arte. 
La visita del Castello di Lombardia, dal quale si 
gode la vista di gran parte della Sicilia, ha comple-
tato la piacevole mattinata. 
Una breve conversazione, magistralmente tenuta 
dal nostro socio onorario Attilio Bruno, sul Lago 
di Pergusa, sito di pregio naturalistico e luogo di 
svolgimento del mitologico Ratto di Proserpina, 
ha concluso, nel primo pomeriggio, la visita della 
città.
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coMe vaLorizzare iL Bene deL servizio

Palermo Montepellegrino. Presso l’Abbazia di 
San Martino delle Scale, iniziativa del Rotary club 
di Palermo Montepellegrino, presieduto da Anto-
nio Fundarò, all’interno dell’azione rotariana che 
vede impegnati i singoli soci al servizio della co-
munità, anche quella che gravita attorno alla par-
rocchia abbaziale. 
La giornata rotariana ha avuto il suo fulcro, all’in-
terno di una pregevole sala dell’abbazia affrescata 
da Pietro Novelli, nel caminetto su “Bene e servi-
zio” che ha visto relatore il prof. Erasmo Schillaci, 
teologo e docente, consorte di Freda Liotta, socia 
del club, che ha inaugurato, così, le iniziative che 
vedrà coinvolto l’altra “metà del club”, mogli e ma-
riti, figli, che irrobustiranno la squadra del “servi-
re”. 
Nella sua relazione si è posto, ancora una volta, 
accento sulla imprescindibile vocazione al ser-
vizio e al bene del Rotary. Afferma il prof. Schil-
laci “come uomini, come rotariani e della fami-
glia rotariana dobbiamo sentirci, giornalmente, 
impegnati al fianco di coloro che soffrono, con 
un approccio “globale”, perché in questo mo-
mento è tutto l’uomo che va aiutato a guarire 
mediante una sintonia di interventi, che non 
escludano il contributo indispensabile del servi-
zio, del bene, dell’ascolto, d’essere prossimità”. 
E concludendo il suo intervento ha sottolineato 
che “la vita nostra, anche quella di un familiare 
di un rotariano, deve diventare servizio al prossi-
mo cercando, in primis, di eliminare ogni ostacolo 
nella vita delle altre donne e degli altri uomini. 
E Fundarò:”Abbiamo iniziato il nuovo anno rota-
riano riscoprendo la nostra vocazione, alla vita, al 
mondo, al servizio nella comunità e tra gli uomini. 
Assumere questa consapevolezza aiuta a guardare 
al futuro con più fiducia e più entusiasmo perché 
siamo coinvolti in una progettualità di cui siamo 

destinatari e collaboratori. Mai tanto entusiasmo 
in un progetto che ci coinvolge tutti. Il servizio è 
la vera via per una società più giusta e migliore”. 
Di pregio, tra gli altri numerosi presenti, l’interven-
to di Marcella Milia, past president del Rotary club 
Caltanissetta, che ha ricordato il servizio che il suo 
club ed altri 10, il Palermo Montepellegrino tra que-
sti, renderanno in un ospedale della Tanzania attra-
verso un GROC che hanno appena avuto finanzia-
to e che fornirà strumentalità sanitarie e mediche. 
Ringraziata la comunità benedettina per l’acco-
glienza e in particolare l’abbate Vittorio Rizzone 
e i Dom Bernardo Maria Velardi, Anselmo Lipari, 
Francesco La Rocca, Riccardo Tumminello, Giu-
seppe Di Natale e Dom Mariano Colletta, priore 
conventuale”. Il club ha donato ad Erasmo Schilla-
ci tre testi del socio e pedagogista Filippo Nobile, 
nella prospettiva di coinvolgimento dei soci, fase 
importante per rinnovate dinamiche relazionali e 
amicali che da sole rendono più coeso un club.
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